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CAMERA PENALE DI CATANIA 

SERAFINO FAMA’ 

 

 

 

VERBALE DI ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI DEL 09/09/2022 

ORE 10.30 – PRESSO L’AULA DELLE ADUNANZE DEL TRIBUNALE DI 

CATANIA 

 

A seguito di convocazione, si è riunita, giorno 09.09.2022, alle ore 10:30, l’Assemblea degli 

iscritti della Camera Penale di Catania, per discutere il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Programmazione delle Attività; 

2. Elezione dei delegati al Congresso Straordinario UCPI “La Giustizia dopo 

il populismo. Le idee e l’impegno dei penalisti italiani”- presso il Teatro 

Circus Visioni – Pescara, dal 30 Settembre al 02 ottobre; 

3. Iniziative territoriali relative alle criticità del Foro;  

4. Varie ed eventuali. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 1, dello Statuto della Camera Penale di Catania “Serafino Famà”, 

l’Assemblea nomina quale Presidente l’Avv. Enrico Trantino.   

A norma dello Statuto, il Presidente conferisce le funzioni di Segretario dell’Assemblea 

all’Avv. Francesco Branca.   

Costatata la presenza del numero legale e quindi la regolarità della seduta, questa viene 

dichiarata aperta.  

Prende la parola il Presidente della Camera Penale, Avv. Francesco Antille che rivolge un 

breve indirizzo di saluto ai soci presenti e comunica che la presente Assemblea dei Soci è 

stata intitolata all’Avvocata Carmen Scalisi ed all’Avvocato Sergio Chiarenza. 

In relazione al punto 1 dell’O.d.G., il Presidente della Camera Penale illustra il programma 

delle attività e comunica le iniziative intraprese, informando: 
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- Che verrà fissata una riunione, nel corso del mese di settembre, con i componenti del 

Comitato Scientifico della Camera Penale, al fine di organizzare una serie di incontri 

di formazione e aggiornamento: sulla Riforma Cartabia, in vista della promulgazione 

dei decreti legislativi; sul fine vita; sulle nuove frontiere della prova penale: Giustizia 

Tracce di sangue BPA, Tracce informatiche – Trojan; Diritto Mutantes (chirurgia 

estetica, transessualismo, manipolazione celebrale);   

- Che verrà organizzato un triangolare di calcio, con Avvocati, medici e volontari della 

L.I.L.T., per una raccolta fondi, a favore della Lega Italiana contro i tumori, iniziativa 

che potrebbe avere come titolo “Dai un calcio al tumore”. 

- Che verrà realizzato un ciclo di incontri, della durata di circa 50 minuti, sul tema 

“ARTE E LETTERATURA – DELITTO E PROCESSO” - dedicato alla disamina di 

un quadro, di una scultura, di un’opera letteraria o cinematografica, quale spunto 

analitico per tutte le possibili riflessioni (e accostamenti) con i ravvisabili istituti 

suggeriti dall’opera sia di diritto penale sostanziale che di diritto processuale; la prima 

opera da cui prendere spunto potrebbe essere il dipinto “Giuditta e Oloferne” di 

Caravaggio; e, in materia deontologica, si potrebbe procedere alla visione del film “I 

Procuratori”; 

- Che verranno organizzati, entro il mese di dicembre, la Lectio Magistralis del Prof. 

Avv. Guido Ziccone e l’evento per la presentazione del libro del Prof. Ennio Amodio; 

- Che vi è l’intenzione di organizzare un ciclo di incontri dal titolo “Nera una volta”, 

sulla ricostruzione dei più eclatanti fatti di cronaca giudiziari del passato, avvenuti nel 

territorio etneo, iniziando dal caso del “Falsario Paolo Ciulla”, raccontato dall’Avv. 

Enzo Trantino, che ne fu il difensore; 

- Che nell’ambito delle iniziative per la ricorrenza dell’uccisione dell’Avv. Serafino 

Famà: il 09 novembre, sarà ricordata la figura della Avv. Famà , presso il Tribunale di 

Catania, alla presenza dell’Arcivescovo di Catania, Monsignor Luigi Renna, dai Capi 

degli Uffici Giudiziari e delle Autorità cittadine; l’11 e il 12 novembre, verrà 

organizzato un Convegno sul tema “La verità e processo”, trattato sotto diverse 

sfaccettature: storica, giornalistica, giuridica, filosofica-etica sulla raggiungibilità della 

verità; l’intera manifestazione, articolata in tre giornate, in ricordo dell’Avv. Famà, 

verrà intitolata “il Coraggio della Libertà”; 

- Che la Camera Penale di Catania, in vista del trentesimo anniversario dall’uccisione 

dell’Avv. Serafino Famà, sta lavorando, in seno al Consiglio dei Presidente, per 

organizzare il Congresso dell’U.C.P.I., nel 2025, a Catania; 

- Che si è provveduto, sulla base degli accordi intercorsi col Presidente del Tribunale di 

Catania, Dott. Mannino, ad inviare una nota alla Presidenza per procedere all’acquisto 

di microfoni da collocare nelle diverse aule penali, sia per sostituire quelli non più 

funzionanti, che per aumentare il numero delle postazioni fruibili da parte della difesa. 

Prende la parola il Presidente dell’Assemblea, Avv. Enrico Trantino  evidenziando 

l’opportunità che la Camera Penale: prenda contatti con l’Università degli Studi di Catania, 

al fine di organizzare un tavola rotonda per discutere sulle ragioni che spingono i giovani 
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catanesi ad abbandonare il territorio, per iscriversi presso le Università del centro – nord, 

nonché sui motivi che stanno portando al progressivo allontanamento dalla professione 

forense dei neolaureati in Giurisprudenza, con una crescente carenza di praticanti avvocati; 

proponga al Ministero della Giustizia, in vista della costruzione del nuovo plesso giudiziario 

di Viale Africa, la ristrutturazione ed ammodernamento del Palazzo di Giustizia di Piazza 

Giovanni Verga.   

In merito al secondo punto all’ordine del giorno, l’Assemblea, all’unanimità, delibera di 

nominare i seguenti delegati per Congresso Straordinario UCPI “La Giustizia dopo il 

populismo. Le idee e l’impegno dei penalisti italiani”, che si terrà  a Pescara, dal 30 

Settembre al 02 ottobre: 

1) Avv. Francesco Antille 

2) Avv. Enrico Trantino; 

3) Avv. Vittorio Basile; 

4) Avv. Eleonora Baratta; 

5) Avv. Francesco Branca 

6) Avv. Stefania La Porta (eventuale sostituto). 

In relazione al punto 3 dell’O.d.G., prende la parola il Vice Presidente del Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Catania, Avv. Fabrizio Seminara, che - dopo, aver ringraziato 

il Presidente della Camera Penale per quanto detto, apprezzando il programma illustrato -

informa l’Assemblea, sulle azioni intraprese dall’Ordine per affrontare l’annoso problema 

sulla gestione delle pratiche relative al patrocinio a spese dello Stato. Sottolinea che tale 

istituto rappresenta una garanzia per il cittadino economicamente debole, assicurandogli, nel 

corso del procedimento penale, una difesa tecnica, esperta ed adeguata. Nel contempo, 

l’osservanza della normativa sulle modalità e sui tempi di espletamento delle procedure di 

ammissione e di liquidazione degli onorari, nonché la congruità degli importi riconosciuti dal 

giudicante, in conformità alle tabelle professionali, sono un presidio per il decoro dell’attività 

professionale e il rispetto dell’alto ruolo della difesa. L’Avv. Seminara comunica che, a tal 

fine, dopo un lungo confronto con il Presidente del Tribunale Dott. Mannino, è stato possibile 

ottenere: 

- il trasferimento, in aggiunta ai funzionari dell’ufficio gratuito patrocinio GIP/Tribunale già 

in servizio, di due unità, facenti parte del personale dell’Ufficio del processo; 

- la costituzione di un tavolo tecnico, composto da Avvocati del Consiglio dell’Ordine, 

Magistrati e personale di Cancelleria, per la stesura di un protocollo di intesa sulle procedure 

da adottare per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato e per la liquidazione dei 

compensi.  

Le proposte che verranno portate avanti dal Consiglio dell’Ordine, nell’ambito di questo 

tavolo tecnico, saranno, per l’istanza di ammissione al patrocinio: l’autosufficienza, in 

conformità del dettato normativo, dell’autocertificazione redatta dell’istante, non prevedendo 

allegazioni ultronee non previste dalla legge; informatizzazione della procedura, tempi certi 

e contingentati (massimo 15 giorni per decidere sull’istanza di ammissione), e notifica del 

relativo provvedimento, evitando, in tal modo, inutili accessi in cancelleria; per la 
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liquidazione degli onorari: la stesura di un protocollo concordato, con la previsione di 

diversi scaglioni di importi suddivisi per fasce di complessità del procedimento; deposito, di 

regola,  dell’istanza in sede di udienza di discussione, lettura in udienza del provvedimento 

di liquidazione contestualmente al dispositivo della sentenza e conseguente predisposizione, 

da parte della cancelleria del Decidente, di una copia del provvedimento di liquidazione da 

consegnare al difensore, allegandolo al dispositivo della sentenza; tali accorgimenti 

consentirebbero di accelerare la procedura ed eviterebbero inutili accessi presso la cancelleria 

gratuito patrocinio.     

Prende la parola l’Avv. Lucia D’Anna, che comunica all’Assemblea di aver riscontrato talune 

criticità nell'Ufficio del Magistrato e del Tribunale di Sorveglianza di Catania. In particolare, 

rileva che spesso le informazioni fornite dal personale di cancelleria, sullo stato delle istanze 

proposte, non sono rispondenti al vero. Ciò comporta un grave danno di immagine per gli 

avvocati, non riuscendo a fornire notizia esatte all’assistito, sulla gestione ed esito delle 

istanze di semilibertà, permessi, affidamento al lavoro o la liberazione anticipata. Inoltre, si 

segnala il problema relativo al deposito telematico delle istanze, che vengono scaricate e 

registrate dalla cancelleria, solo a seguito di opportuno sollecito da parte del difensore.  

Prende la parola l’Avv. Alessandro Coco, il quale segnala che, in relazione a due istanze 

identiche sull’applicazione della normativa covid per i detenuti, presentate presso gli Uffici 

di Sorveglianza Competenti, ha riscontrato un diverso trattamento/esito, sulla base solo del 

diverso luogo di restrizione del condannato, Casa di reclusione di Brucoli rispetto alla Casa 

Circondariale di Caltagirone. 

Prende la parola l’Avv. Eleonora Baratta, che riferisce di aver depositato telematicamente una 

istanza di riesame, ma la cancelleria del Tribunale del Riesame, non avendo riscontrato la 

presenza della firma digitale sul file inoltrato, ha richiesto il deposito dell’originale, in forma 

cartacea. 

Il Presidente dell’Assemblea Avv. Enrico Trantino dichiara che la Camera penale, nel recepire 

le problematiche sollevate, provvederà ad affrontarle.        

Non essendovi altri argomenti da trattare, la seduta viene sciolta alle ore 12.30 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Segretario                                                                                            Il Presidente 

F.to Avv. Francesco Branca          F.to Avv. Enrico Trantino 

 

 


